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1 Social card vuota

La social card è uno spot finito male. Che fos-
se un'operazione di marketing politico si era
capito subito. Le risorse destinate agli indi-
genti sono minime: appena lo 0,1% del Pil,
contro la media europea dello 0,9%.

2 Tassa sulla cittadinanza

Il tema dell’immigrazione mostra tutta la sud-
ditanza del Pdl alla Lega: anziché puntare sull'
integrazione scelgono la strada più populista,
quella di un "noi" e di un "loro" contrapposti.

3 Il Pd e le Europee

Le Europee racchiudono più sfide. Quella
della collocazione politica è stata risolta con
una mediazione intelligente, che speriamo
apra la strada ad un rimescolamento nel Cen-
trosinistra europeo. Quella elettorale sarà
importante per capire se i cittadini hanno an-
cora fiducia nella nostra idea di futuro.

4 Rapporto con gli elettori

Purtroppo, questa legge elettorale non aiuta:
se prima un parlamentare doveva curare il rap-
porto con gli elettori, oggi gli conviene stringe-
re i rapporti con un leader che lo metta in lista.

5 La questione morale

Credo nella presunzione di innocenza, per
cui il giustizialismo dipietrista non mi emo-
ziona. Credo pure, però, che chi si candida a
rappresentare i cittadini debba essere sopra
ogni sospetto.

S
olo l’avvocato Guido Calvi, mi pare, ha de-
nunciato sul Corriere l’«esposizione inde-
corosa come trofei alla gogna» dei giovina-
stri rumeni arrestati per lo stupro di Gui-

donia. Parole sante: se, se al posto di quei giovina-
stri, ci fosse stato un consigliere di circoscrizione,
avremmo il Parlamento in stato d’assedio che di-
scute l’abolizione degli arresti e i tromboni dei
giornalini che strillano contro le «manette facili»,
la «gogna mediatica», l’«accanimento giudizia-
rio». Invece niente, zitti e mosca. Purtroppo anche
quell’immonda sceneggiata è figlia dello sfascio
programmato della giustizia. Quando si riesce an-
cora ad acchiappare qualche presunto colpevole,
si enfatizza il risultato, come a dire: vedete che,
nonostante i tagli alle forze di polizia e alla giusti-

zia, c’è ancora chi fa bene il proprio dovere? La
brillante operazione del Ros è stata possibile gra-
zie all’incrocio di intercettazioni e tabulati telefo-
nici: quel che fa da 20 anni Gioacchino Genchi, il
servitore dello Stato costretto da giorni a difender-
si da ignobili attacchi politici. Ma ora, con la legge
sulle intercettazioni, chi intercetterà un branco di
presunti stupratori dovrà sperare che si tradisca-
no subito: scaduti i primi 45 giorni, bisognerà in-
terrompere gli ascolti. La geniale trovata Pdl-Pd
prevede intercettazioni di un mese e mezzo, non
di più. Se uno viene sorpreso a dire «La violentia-
mo», o fa il nome della vittima designata entro 45
giorni, o non si saprà mai chi è. E lo stupratore
porterà serenamente a termine il suo delitto. Do-
po le stragi di Stato, avremo gli stupri di Stato.❖

5 risposte da

«Io non c’ero allora; i miei non c’erano. Domani io non ci sarò,
ma mia figlia sì. È pensando a chi c’era e non c’è più, e a quanti
come mia figlia ci saranno domani, che voglio ricordare»
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